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il PARTE UFFICIALE

TORINO, 11 SETTEMBRE 1862

7l N. 804 della Raccolta [7/)!eiale delle Leggi
Jecreti¢el Regno d'Italia contiene il seguente
reto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volonto della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 agosto 1862,
illla proposizione dei Ministri Segretari di .Stato

pei þavori Pubblici e per le Finanze ;

Bentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decietiamo :

Articolo unico.

Approvato l'atto stipulato addl 25 corrente mgse
t 11 Wlaistro det Lavori Pubblici e quello delle Fi-

Foge rappresentanti l'Amministrazione dello Stato, ed
ebate Pietro Bastogi, per la concessione definitiva

t'ultimo della costruzione e dell'esercizio di

ibrrate nelle Provincie MeriÓionali e nella Lom-
a indicate nella suddetta legge,
diniario che il presente Decreto , munito del

b dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

&ë delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
Budändo a chiurique spetti di osservarlo e di farlo
§ervare.

I)ato a Torino, addi 28 agosto 1862.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

QUINTINO SELLA.

ÌlN. CCCt'XCVII dellapartesupplementaredella
olta ufficiale delle leggi e dei Aecreti del Regno
alia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUECE II '

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

r ¶st l'atto pubblico del 14 gingno scorso, rogato

egge 23 giugno I853 sulle Società ano-

it parere emesso dal Consiglio di Stato in

ti del 6 agosto 1862 ;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

i§tri
, reggente temporariamente il Ministero di

oltura, Industria e Commercio,
bbiämo ordinato ed ordiniamb :

Art. 1. É autorizzata la Societå anonima detta

Ligure di tessuti, e ne sono approvati gli
i annessi all'atto pubblico del 14 giugno 1862,
p Balbig salvo il disposto del presente Decreto.

. Le variazioni da introdursi negli Statuti della
pedesima sono le seguenti:
rt, 13 verrà aurnentato del seguente .pa-

I Consiglieri, 11 Direttore e gli Agenti della
e età sono mandatari temporari revocabili, soci o

%dt, stipendiati o gratuiti. »

Ñel secondo paragrafo siell'art. 3ti dopo le parole
o valide » si aggiungerà «•rlstret'tivamente

agli affàri portati all'ordine del giorno nella

adunanza. » *

Itimo paragrafo dell'Ert. 39 verrà così con-

deliberazioni sugli oggetti contemplati at

e 3 del presente articolo e al num. 1 del-
non potranno mandarsi ad effetto senza la

rlzzaglone del Governo. •

e do Ñragrafo dell'articolo 13 dopo le

le opportunë convenzioni a s'inseriranno

dvs la conferma di cui all'art. 21. »

pesente autorizzazione potrà essere rivo-
it'cado d'inossel yanza degli Stattiti e delle dispo-
gegesto Decreto.
LQgando la società venga sottoposta a spe-

ylg\lanza governativa, sarà chiamata a contribuire

e mmissariali sino alla concorrenza di lire

iamfche il presente Decreto ,
munito del

liS Stato , sia inserto nella Raccorta uffi-

le Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

do a chiunqve spetti di osservarlo e di farlo

pato a. Torino, addi 17 agosto 1862.

VITTORIO EMANUELE.
U. IIATTAzzi,

t reposizlðne del Ministro della Guerra S. M. si

e degnata di fare le seguenti nomine e disposistoni

nell'arma del Genio e nel Corpo di stato Maggiore:
con R. Decreto del 17 agosto 1862

Del Buono Giuseppe, capitano del Genio in aspettativa,
è richiamato in servizio effettivo.

Con R. Decreto del 21 agosto 1862
Molinari Giuseppe, maggiore del Genio, é promosso al
grado di luogot. colonnello ,

Violante Luigi, luogotenente del Genio, à promosso al

grado di capitano ;
nossi Francesco, id., id. id.
Nado Antonio Angelo, Id., id. id.

Con altro R. Decreto del 21 stesso

Crespo Effisio, commissario del Genio di 2.a classe,
promossõ commissario di 1.a ;

Massarelli Filomeno, sotto-commissario del Genio di
1 a classe, promosso commissario di 3.a ;

Destefanis Vincenzo , sotto-commissario del Genio di
3.a classe, promosso sotto-commissario di 2.a.

Con R. Decreto del 21 agosto 1862

Zafoy cav. Carlo, maggiore di Stato Magglore , è pro-
mosso luogot. colonnello ;

De>Sauget cav, Lodoylcoy id., id. td.;
Resta cav. Francesco, id., Id. Id.;
Brunetta d'0sseaux cav. Enrico, luogotenen'te di Stato
Maggiore, è promosso capitano ;

Gozzani di S. Giorgio cav. Carlo, id., id. id.
Rotondo Eugenio, id., id. id.

Con altro della stessa data
Novaretti Stefano, aiutante del Genio di 2.a classe, è

promosso aiutante di 1.a.

Con R. Decreto del 31 agosto 1862
Marchetti Ottavio, colonnello di Stato Magglore, à col-
locato in disponibilità.

Con llegi Deereti del 7 settembre 1862
Verdinois cay. Federico, maggiore del cento, è'(pro-
mosso luogot. colonnello ;

Morando cay. Giuseppe, Id., id. Id.;
San Vitale cav. Guido, capitano del Genlo, è promosso
al grado di maggiore ;

Prato Cesare, id., Id. id.
'

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri e con
Decreti i volgente S. M. ha nominato nell'Ordine
dei Ss. Maurizio e Lazzaro :

a Commendatore
Rossetti Giovanni, già console generale di Toscana in
Alessandria d'Egitto;

ad Ullleiale
Raffaelli cavaliere Ridolfo:

ed a cavalieri
Samaritani conte Giovanni Battista;
Turin Daniele;
Ciccolani Pietro.

==::ms

Sulla proposizione del Ministro delle Finante e con
Becrett i eT corrente S. M. ha nominato

nell'Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro :

a Commendatore
Scrofani barone Pietro, presidente'idella Gran corte

dei conti di Palermo;
e ad Ufliziale dell'Ordine stesso

Ridolfi marchese Luigi, direttore dell' Amministraziopp
dei Realf possessi di Toscana.

Per Decreti del 13, 2& e 28 agosto p. p. ebbero
luogo le seguenti disposizioni nel personale degli
Esattori delle contribuzioni:

Porro Fedele, esattore a Mosso Santa Maria, traslocato
a ChAtillon;

Persenda Giovanni, esattore a' Chatillon, destinatoja
Mosso Santa Maria;

Giacomotti Antonio, esattore a) Colorno, trasferto a

Cortile San Martino;
Balestrieri conte Fulvio, esattore a Sissa, traslocato a

Colorno;
casa Rairpondo, gerente a S. Secondo, [nominato'; esat-
tore e destinato a Sissa;

Cocchi Domenicõ, esattore a Noceto, trasferto a'S. Se-
condo; .

Gevaschi Pietro, esattore a Ponte dell'Olio, destinato a

Noceto;
Balestra Giuliano, esattore a Bardi, traslocato a Ponte

. dell'Olie;
Pedrazzi Vittorio , esattore a Pellegrino, trasferito a

Bardi;
Berziert Bluseppe, geometra del cafaste, nominato e-
sattore e destinato a Pellegrino.

c::mm

con it. Decreto 31 luglio 1862 emanato sopra propo-
sta del Mißtstro della Guprra:

Santanna Gaetano, applicato di 4.a cl. Dell'Amministra-
zione ceptrale dena guerra , cpilodãto in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con B. Decreto 14 agosto.1802
Tisci Carlo , applicato di 4.a cl. nell' Amministrazione
centrale della guerra, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute.

Con Reali Decreti 21 agosto 1862
Surrentino Gaetano, applicato di 2.a cl. tiell'Ammini-
straslone centrale della guerra, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute ;

Calluzzo Gaetano, applicato di 4.a cl. Id., id. id.
Con R. Decreto 21 agosto 1862

Menzio Ferdinando, applicato di 2.a ch nell' Ammini-
strazione centrale della guerra , nominato applicato.,
di 1.a classe.

Con R. Decreto 28 agosto 1862
Bonamici Pietro, applicato di 4.a cl. nell'Amministra-
zione centrale della guerra , collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

.con R. Decreto i settembre 1862
Varvaro Francescq , applicato di 3.a cl. nell' Ammini-
straalone centrale della guerra , collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

m::::::c=

Sovra proposta del Ministro delle Finanze S. M. si è

degnata approvare la destituEIOne del seguenti im-
plegati :
Parn11ani avv. Ercole, procuratore governativo a Fer-
rara ;

DI Benedetto Luigi, applicato di 4.a cl. nel cessato di-
castero delle finanze di Palermo ;

Scognamiglio Raffaele, ricevitore in Caserta ;
Marinerola Luigl, ricevitore del registro in Catanzaro;
Capelli Pietro, scrivano di 3.a cl. nelPuflicio delle ipo-
teche in Ravenna ;

Cappello Salvatore, ricevitore nella dogana di Palermo;
Sberg Carlo, scrivano nella direzione delle contribuzioni
dirette in Milano ;

Semenza Antonio, ricevitore aggiunto delle tasse in
Lombardia;

Gambino Gioachino, ispettore generale delle dogane in
Palermo.

PARTE NON UFFICIALE

ITALIA

INTERNO - Tonino, 11 Setteinbre 1865

R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO

DI TORINO.

Relazione della R. Camera d'Agricoltura e Commercio di
Torino al Ministro di Agricoltura , Industria e Com-
mercio sui mercati dei bozzoli nel 1862.

Ill.mo signor Ministro, ,

Per varii indizi, giusta i quali pareva cosa razionale
l'alimentare qualche ,speranza, chiudevasi la relazione
sul raccolto serico dell'anno 1861 col presagio si fosse
per andar all'incontro a più prospera ventura ; fosse
cioè per isminuire notevolmerite la intensità del morbo
che dal 1857 In qua distrugge la robustezza e la pro-
duttività dei filugelli. -

concorso registrato pef inercati di Lombardia, la favola
del 1862 offre pur sempre una diminualóne di merÑe
di mirlagramma 57131 ; diminuzione sensibilissima per-
chè dimana dal confronto col risultamenti di Àn anno
in cui il raccolto non fu certamente, non che buono,
neppure mediocre, quantunque i mercati già avessero
somministrato di merce 11 15, 375 per 010 in p1û Àei
1860.

E per conoscere quale sia stata l'importanza della
merce concorsa ai mercati del 1860 e del 1861 hon ri
inutile il riportare le cifre the dimostrano i risultatl dei
bollettini generali delle antiche Provincie pet tutti jlt
anni da che ne segue la pubblicaziorie:

Piazze di Quantità Media
mercato Wi inerce annua

18¾ 21 miriagramma 310986
1855 23 403686
1856 26 a 388823
1857 , 30 » 220885
1858 30 » 189700' 2686581tPa9 29 " • 195820
1860 28 • 269091·
1801

,
29 a 3190&9e ,

1882 25 » 288492
Il 1855, l'anno cioè che diede 11 miglior rao-
colto, ebbe mirlagre 103686

Il 1859, l' anno che diede 11 raccolto il più
scarso, n'ebbe . • 105820

Differenza in meno
. » 203866

uguale al 73, 787 per cento, oltrepassante tale diffe-
renza del 9, 494 per 0¡0 la media del raccolto ariftno;
cioè sarebbevi tra il migliore ed 11 più scatso faccolto
una perdita uguale ad un raccolto medio, ¡ilù 119, 196
per cento.
Il 1860 avendo avuto più abbondante 11 prðdotto che

il 1859 e nel 1861 la progressività in meglio essendosi
mantenuta tuttavia, quantunque un po'più debole, le
presunzioni, le speranze eransi, per così dire, appog-
glate ad un precedente che sembrava assai fondato

,

ma il 1862 sorvenne ad arrestare la graduazione inco-
minciata ed a far retrocedere l' entità del raccolto
quasi 411e cifre del 1860 ; yecesso che sarebbesi man!-
festato ancora più sensibile se il trañico, in ora fattosi
attivo, tra un mercato e l'altro,non avesse contribuito
ad ingrossare le cifre di quest%1time anno più del con,
sueto.
Da cotali confronti statistici, che soltanto ponap es-

sere institufti pel mercati delle antiche Provincie, ri-
levasi ad evidenza nella vera sua proporzione la scar,
sità del raccolto che in sul suo esordire prometteva
assal di più. In siffatta decezlone ritrovaronsi non solo
I nostri produttori, i nostri filandieri, ma ancora colora
tutti che.dalle estere piazze tengono lo sguardo rivolta
ai mercati subalpini dove è uopo ricorrere per avere
quella qualità di merce serica che gode di Indöhtéstata
supremazia per le manifatture di lusso , polchè è in
modo speciale dotata di lucentezza, di forza, ma più
ancora di incomparabile elasticità.

Ma quegli indizi furono fallaci , 10 speranze furono
dal risultamenti del raccolto sprico del 1862 tradotte
in infausto disinganno, niente di meglio in quantità né
in qualità si ebbe 'nel 1862 .di quanto si abbia avute
nel 1861 ; e se l'ultimo raccolto in sul suo prinolpto
potè ancora dar eststenza a qualche illusione , doveva
questa cessare al seguito dell'ultima settimana di mag-
gle, durante la quale le vicissitudini atmosferiche fu-
rono troppo avverse per poter essere superate dal vermi
serillei, nelle cui viscere glå covava il gérme del morbo
che fa succedere in essi all'inazione la consunzione e

la perdita delle forze vitali.
Sul prjncipio il raccolto pareva dover essere se non

abbondante almeno soddisfacente; ma trascorso appena
11 succitato período , si vide tosto come potesse nep-
pure uguagliare 11raccolto precedente, vi restasse anzi
per talune provincie notevolmente al disotto.
Dal riassunto della tavola generale de' risultati del

mercati del 1862 conkontato col riassunto de' risultati
del 1861 si ha per cinque compartimenti del Regno -Je
seguenti differenze :

. «

1861 1862 Difwenza
Miriagr. Miriagr. in meno

Antiche Provincie 319012 288497 30515
Fanilia . 37287 11491 25796
Marche ed Umbria 16198 10996 5202
Toscana 26257 13019 13288
Provincie Meridionali 3500 1839 1721

023&& 325842 76500

Non si potè far entrare in questo computo i risultati
della Lombardia perché per quest'anno per la prima
volta soddisfacendo al pubblico desiderio manifestatosi,
furono trasmessi i bollettini di pareccht ge'suoi prin-
cipali mercati che non si ebbero in addietro.
Si annoverano nel bollettino centrale :
del 1862, piasse 8 con mirlagramma 5998
del 1801, piasse 8 con miriagramma 40610

Differenza in più miriagramma 19371
Quindi, quand'anche si volesse compensare la defi-

eienza avutasi negli altri compartimenti col maggior

In Lombardia risulterebbe oss6re il raccolto press' a
poco uguale a quello dell'anno precedente ; forse al-
quanto più abbondante nelle basse, ma più scarso nelle
alta località.
Pel Veneto puossi ad un dipresso fare simile calcolo.

' Mancanza considerevole ne risultò in Toscana e nelle
Romagne.
Nelle Provincie Meridionali, ed in Ispecie in Sicilia,

11 raccolto può dirsi fallito.
All'estero le informazioni fin ora pervenute lo di-

mostrano eziandio scarso più o meno.
In Francia fu alquanto pin soddisfacente e , tolto

il dipartimento dell' Isère , dove rion diede i risultati
che sul princípio ne si attendevano, la malattla'VI si
mostro molto indebolita.
In Ispagna fu molto meno prospero.
Nelle provincie d'Oriente si ebbe una mediocre rac-

colta, e per rinvenirvi luoghi esenti dall' afroßa .più
non voglionsi ricercare nel dintorni di SmIrne, o Brussa,
od Adrianopoli, o Salonicchio, ma conviene ändare 01-
tre verso Levantp.
La Moldo-Valaechia parve sinora immune dal morbo

quantunque non tutte le semánti di la venute aþblano
dato razze sane e robuste com'erano promesse.
Cosi avvenne per la Macedonia e la Tessalia tlove

assicurasi essere stato il raccolto assal buon0 i diffatti
le sementi venute di colk diedero prodotti in generale
competenti in quantità con quelli dei semi di Bu-
carest.

Per avere un'idea esatta delle influenze da cuf•fu
dominato il valore commerciale della produzione sërica
nel 1862 è uopo ritornare al confronto del nostt•o rack
colto con quello di Francia dove si 'realizzò fri qâesto
anno un risultato in ragione inversa di quello dell'amie
precedente.
Nel 1861 in Francia 11 raccolto fu scarso, cattiv'e 16

qualità dei bozzoli, tenuissima la rendita, ed i prezat
alquanto più elevati dei nostri ; per le quali cose 11
costo delle sete fu cola più caro che non presso di noL
Epperò la posizione più vantaggiosa in cul trdŸ g

11 nostrcr paese nel 1861, sia per la migliore qualità
della seta , sia pel suo minor costo . prochrogli .dalla
Francia sino dai primordi della cunPagha serica 1861



e 62 (*) T!slose domande di sete non per anco Alate:
procurogli ancora la preferenzi per le domande che
uscivano dalle plazze di consumo di Gerinanla e di

Inghilterra.
L'accanimento del conflitto armato dell'America ar-

resto pai ogni ricerca, ed i Blandieri francesi dovet-
tero essi pure, pet timore di cadere in peggiori per-
dité, cercare subito spaccio af loro prodotti metten-
doli iin velidita in concorrensalcon I nostri, sebbene

quell! fossero di 14 elevato costo ; locchè rese ben

presto i consumatori padroni del movimento commer-

clale serico : infatti i prezzi al fine del semestre ri-
bassarono sino del 10 p. 0|0.
La stessa caduta del prezzo e g11eventi delle ostilità

in America, che mostraronsi in allora favorevoli alle

armate del Nord, diedero una qualdhe spinta alla spe-
culazione, la quale, come tutte le cose ideali facIlt

sempre a trascendere i conani della realtà, non si ar-
resto se noli quanda 11 corso suo fece raggiungere al
pressi l'elevatezza cui erano saliti subito dopo il rac-
colto.
Sebbene allo sperimentato negoziante fossa facile 11

prevedere che un rialzo casi rapido e repentino non
potrebbe sostenerst , perché ben presto.tutti i riten-
tori della merce avrebbero voluto profittarne , mas-
sime nell' imminenza di un nuovo raccolto che pre-
sentavasi sotto più favorevoli auspicil, tuttavia si volle

farvi sopra anche troppo calcolo, e da chi ne aveva

proittato e da chi per avere già venduto prima le

proprie sete più non poth goderne ,
ma proponevasi

di essere men corrivo in avvenire a disfarsi della merce

con perdita.
Intanto e gli uni e gli altri vedendo inoltre perdu-

rare il gloi'nallero ribasso delle sete , determinavansi

a non oltrepassare nel 1862 i limiti del prezzl del boz-

zoll segnati nelle speciali colonne dei bollettini del 1861,
massime che le rImanenze in seta vecchia erano di

ben poca importanza.
Aprironsi i mercati mentre prevaleva cotale opinione,

ma sopragglanse quell' infausta settiroana le cut in-

finense atmosferiche furono cotanto esiziali af bach! ;

quindi troppo fondato il timore della scarsitå del rac-
colto, qaludl repentino aumento dei prezzi sino al di

la di quanto fossero elevati nel 1831 no!!e andehe Pro-

Vincie delRegno Italiano.
lÄ Francia e la bassa Lomi>ardia, dove il raccono è

più precocë, ebtwro mano a soffrire della deplorata
intèmperle, epperà ivi vedendosi i bozzoli sfiluire sui
guercati, gli acquisitori si tennero più riserbati nelle

Êerk; i prezzi stettero così sensibilmente al dissotto

di¾uelli del Piemonte. El ebbero ben ragiore i filan -

dieri lombardi di conteners! ; imperocche gli esperi-
monti fatti sulle qualitå migliori dei bozzoli venuti al

mercato comprovarono esserne 11 provento in seta

monte, alline di provvedersi dell'occorrente materia
prima; perpocavitariprendano le speenlazioni,arranno
esse a portarsi di,bel nuovo sulla merce che formó

sempre lo scopo principale delle loro ricerche e delle
distinteloro preferenze. Ned è a temerst, pare, abbiano
le interne agitazioni politichea nuocere al commercio
serico, quantunque sia esso 11 primarlo ramo delle
trBDSBEIDni trattag sullenostreplasze.
I mercati del Ì862 procedettero regolarmento. Le 11-

bere norme da cui sono retti in massima parte dimo-
strano sempre più quanto meglio valgano a pomuo-
verri il coqcorso det venditori e degi acquisitori, dei
produttori e del commercianti ed Industriali che non
volessero quelle discipline restrittive e coercitive, di
cui s'informavano gli ordinamenti creduti per lungo
tempo tutela necessaria, mentre all'opposto erano vero
e permanente ostacolo all' emulazione, al progresso
commerciale, da cui, pel suo sviluppo, Tuolsi essen-
zialmente liberta d'azione.

Prova degli effetti del libero commerclo e dell'attività
chesubito no sorge sono le comunicazioni apertesi,
anal gmpliatesi, tra diversi mercati di località ancha
fra loro non vicine, il trafBeo the ognorpiù si fa dal
negorianti della merce dalfano all'altro mercato. Si

compra in uno, si vende in un altro, tante volte si
prova una terza o quarta piazza, o si riporta la ;merce
14 di dove era uscita, ma commista conaltre specie per

I farla apparire sotto miglior aspetto.

I così i mercati non ponno dare un'idea Istatistica,
neppure approssimativa della produzione de'elrcostanti
poderi, ma nel loro complessivo avvicendarsi sommini-
strano, avvicinandosi assai al vero, del dati sanicienti
a formare an sano criterio suha produzione delle pro-
yincie e del più estesi compartimenti territorlati. I

Dalla tavola che si unisce a qmsta 41emoria, del la-
voro delle Blande nelle provincie di Torino, Alessan-
dria, Cuneo, Novara e Pavia, rilerasi esserst nel 1861

passati a trattura ben 1,103,i!0 mirfag. di bozzoli.
Dalla tavola generale dei risultati de'mercati di quel-

l'anno risulta che nelle antiche IYpyincle, congiuntori
il mercato di Pavia (perchè quella Provincia ti com-

presa nella suceltata statistica delle filande) ammonte-
rebbero le vendite de' bozzell registrate sui bollettini
uficiali a .

. . . . . .
. . miriagr. 319,042

Uni quantità uguale a poco più del quarto
di quel complesto fu venduta sul mercati
senza essere stata consegnata sul bollettini,
cioë, come risulta delle annotazioal inserite
alls tavola Istena, a a 81121

31iringramma 600168

Il che proverebbe pur sempre stare la quantità di
bozzoli coracorsa al mercato in proporzione del fl

beck trofasi ad Omborgo, nelle.ctreostante immediate
della città, aOlne di poter reaarsi sul laagid nel caso
di affarihrgenti. (J.ile Francfort). w

Abbiamo glernali di Calcutta 1.o agosto e 'di Itom-

bay del 12 dello stesso mese.

Et iimes of fadia<narra che Mir Afzul khan, gover-
natore di Farrah, consegno a tradimeáto codesta for-
teExa a Shere Allee than, comandante dellisercito af-

gano, il 29 giugno, mentre l'emir trovavasi aun giorno
di cammino galla piazza. Dost Mahðmed stabill il 10

luglio il suo campo a Cioja, sul condne tra e

llerat. L'avangaardia Aveva già eseguito una mar31amel
territorio di IIerat. L'erede presuntivo era aspettato a

Subzawar (a 'i0 miglia al Sud di IIerat) per jl 12 lo-

glio, e l'emir per il giorno susseguente. Confermasi
che quest'ultimo è deciso a spingere le cose all'estremo.
Rao Sahib fu condannato alla forca per aver preso

parte alle stragi di Cawnpur e di Fattebgur nel,1837
1838. La sentenza però dev' essere ancora confermata
in seconda istanza.
I Bhila d1Burmani nel Deccan si sono ribellatÎaper-

tamente, e commettono gravi depre azioni all'Ovest e
al Sud. Furono mandatetruppe europee da Bibow per
sottometterli, però sarà dißfcile che possano inseguirli
efacteemente nella presente staglono piovosa.
Il porto di Karraci fu dichiarato un entrepôt, comin-

ciendo dal 1.o settembre.
Vienesmentita la voce del prossimo invlo di rinfbrzl

dalle Indie alla Cina. Il governo avrebbe ordinato sol-
tanto I soliti scambi dl truppe.
A Delhi infieri-ce 11 cholera.
Si sa che Jung Bahadur, sovrano del Nepal, minac-

cia di venire ad ostilità col 'Tibet. Ora 11 sovrano di

quest'ultimo stato, per vendicarsi, comunicó alle anto-
rità britanniche una lettera scrittaglida Jung Bahadur
nel dicembre scorso, in cui dichiarava resere sua ip-
tenzione di tentare una guerra contro:Pinglesi. (Osser-
tafore triestino).

AMERICA

Lergesi nel Moniteur Universel sotto la data di New-
York 27 agosto:

11 governo federale ha preso non poche 'misure evi-
dentemente destinate a rassicurare lapubblicaopinione
dalle prevenzioni di recente sparse a proposito delle
violenze militari solferte dal generali unionisti, e prin-
cipalmente riguardo at danni recati alle proprieta
particolari.
Il dicastero della guerra ha pubblicato un ordine

del giorno, nel tinalq ricorda la severità delle leggI
relative al saccheggio. 11 codice militare, dice egli,
permette di punirlo colla morte.
Allorchè i diataccamenti dell'esercito federale si re-

rare i separausti cotne ribelli colpevolt del masimo
del crimini e mest fuor! della legge che non a facile
noss.il far comprendere agli uomini che lo compon-
goáoche vihanno tŒlÊBTIÙdiritÊÊ imprtierittibHI cui i
castighi bed anco plà assolutiin potrebbero calpe-
state. L'accanimento della lotta trasporta l' anima in
quelle ore terribili più longi di quanto essa stessa
non vorrebbe, e nelle masse, disdnto assoluto e brn-

tale, non deve far maraviglia il vedere qualche volta
soverchiate tutte quante le barriere.
Dopo di aver così presentato Papologia dell'esercito

Jederale, dobbiam dire che disordini analoghi non si
anno prodotti nelle Bie dell'esercito confederatok 2 me-
stierI riconoscere a primo tratto che noi manchiamo di
dati per istabilfre un confronto qualsiasi.
AD non dee perdersi di vista che le condizioni ðe!

due eserciti furono no qui seasibilmente diverse. 11
Nord ha quasi sempre invaso, e 11 Sibil Indietreggiato,
ed anche In questo moments in sal il Sud riprende
l'offensiva, non ha per anco messo O piede anl territo-
rio propriamente detto del Nord. Sul terreno adunque
in cui i lofo soldati hanno manovrato inora, i Separa-
tisti han trovato a såd'intorno popolazioni simpatiche,
premurosa

_

di sopperire al loro bisognt , acclamandoli
al loro passaggio e mettendoli a parte delle proprie
risorse. Da questa condistone a quella di un soldato
che manovra in un paese ostile che gli nega qualsiast
appoggio vië gran differensa; e questa fu in molti casi
la condiálone dell'uomo del Nord.

YkRIETA'

La questione tra il Papato e FItalla risoluta dalla
riforma delf insegnamento italiano , per il pro-
fessore S. Emilio Nerra; Piacenza, 1862. Disp. i .a

Nei tempi che sono mezzo per passare da uno

ad altro sistema civile, si lamenta dai critici meno
acuti un'anarchia scientinca uguale a quella cGe i
timidi scorgono in tutti gli ordini pratici della so-
cietà ; ma essi non si avveggono come le loro con-
danne vadano a ferire la stessa Provvidenza

,
la.

quale volle che-le trasformazioni, e per esse il mi•
glioramento del mondo, non per-altro modo avve-
nissero se non che per vie di scomposizione , nella
quale manca l'antico appunto perchè ad esso sub-
entra il nuovo vincolo delle cose. Che se sotto le
apparenze della confusione gli elementi costitutivi si
vanno già elaborando

,
è perð vera la discordanza

degli ingegni, tanto che varii sono gli stessi metodi
amal più denciente di quanto mai lo sia stato in ad-

dietro.
I Francesi poi ebbero per questo lato da qualche

vantaggio perchè ottennero più prolicua la rendita in

sota.
Per tal modo i Alandleri lombardi per la minor ren-

dita, quelli delle antiche Provinciaper la minor ren-

dita e pel p1ù elevato prezzo del bozzolf, hanno le sete
che loro postano molto più che non costino at Standierl

francesi le sete 10ro. La critica posizione del Alandleri
Inni, ed In ispeele dei pfemontesi, diviene poi an-

cora plû aggravata da che oltra la metàdel prodotto di

quest'annoé di qualità influn, aciò non ostante entrò

nel computi del bollettini dei mercati partecipando ai

pressi delle qualità comuni ed anche superiori, mentre

che, per non falsare le cifre d:1 prezzo medio regola-
trici di contratti molti e di molta entita ,

avrebbero

dovuto geëlle iinalità essere tutte confinate nelle co-

ionnedelle qualità Inferiori con prezzi adeguati al vero

pmue loro valore.
Gli acquisitori piemontesi pat furono indotti a pagare

a preazi più elevat! anche per la stesm materla delle

sete di queste ProyIncle, perciocchè lacessazionedelle
domande d'America aveva ristretto 11 consumo quasi

50 p. 0¡O col montare integrale del raccolto; appunto
econd a i calcoli che si fecero in addietro in via di
induzione per desuniere dalla importanza dei mercati

l'importanza dellt produzione.
Il sottoscritto compiendg aL suo allicio ha l'onore

di presentare alla 8. V. Ill.ma i suestesi cenni rac-
colti per rendere ragione delle c.fre di cui si infor-
mano i bollettini dei mercati det bozzoli di quest'anno
e delle cagioni che plå evidentemente inflairono sul
raccolto non che sul corso del prezzi, e gode di po-
ter nuovamente encomfare la solerzia impiegata dalle

Municipall Amministrazioni non tanto nel ben dirigere
l'andamento dei mercati, quanto nel cooperare alla

pubblicazione del bollettini centrall della cui grande
utilità diedero tutta prova essere appieno persuaso.

Torino, li 30 agosto 1882.
Il fire Presidente

G. A. Corra. -

(Vedi i quadri nella ter-a pagina).

AIÆRAGNA

alle sole sete adatte alle manifattare di lusso, che sl

innerciano per uso delle case agiate de' grandi centri

gu popolazione d'Edopa.
A tale scopo le sete piemontesi ebbero ancora la

prerarenza a prezzi superiori di li o 6lÏre per chilogr.

dello desso titolo.
Ma parimenti in clð favvi nuova illusione.
Mancando le speraAze di pronta soluzione della que-

stione d'America, fu tuttavia meno assoluta la priva-

stone delle domande dalle regioni transatlantiche, per-
ché, prolungandosi la guerra, furonvi aperti alcuni

porti, e perché, come sempre avvlene quando i bal-

zelli sono forti, si cercó e si trovò modo di sottrarre i

tessuti serici agli enormi dazi da cui sono gravati alla

loro entrata negli Stat!-Unitl. Molta merce serica pote
così syervi immune accesso, e questa merce confezio-

nataper uso americano non appartiene alle qualità di
lusso.
Lo qualità comuni ebbero impertanto il loro giro di

favore sostenuto con qualche persistenza, perché fu poca
la concorrenza delle sete asiatiche, mancate per l'insur-

regione della Cina e per l'invasione dell'atrojia, e per
l'ininita quantità di bozzoll che vi jygonero destinati

alla fabbricazione delle tante sementi sparpe per tutti
i paesi sericoli d'Europa, le quali importarono moltiformi
razze produttrici di bozzoli di strano modello, di co-

lori quasi Ignoti e dl filo grosso ed irregoltre.
Portatost lo scarso movimento attuale sulla qualità

comuni sollte vendersi a buon mercato, cessarono i

contratti sulle qualità scelte; ne avvenne perci# che

pel Piemonte 11 raccoltadel 1862 fu susseguito da per-
sistente stagnamentod'affari, e rimangonvi nel magaz-
zini de'lilandleri non ricercate, non solo le s ste tratte

nel 1862. ma eziandio le scarse rimaoense di quello
tratte nel 1861, appunto perche lamerce scelta non
forma I'oggette adatto agli attuali bisogni.

Sperasi tuttavia non vorrà prolungarsi sitt atto stato

di cose. Per poco che voglia ritornirsi 11 commercio

dei tosuti di lusso, per neccasità le manifatture ,de-
Tranno rivolgersi all'Italia, e particolarmente al Pie-

BERLIso, 6 settembre. La Camera del rappresentanti
discusse leri 11 disegno di, legge che autorizza il go-
verno a generalizzare la tariffs del trattato di com-
mercio franco-alemanno , applicandone i benedal ad

altri paesi o per trattatl o in altri modi.
Solo gli ultramontani presero' a combattere il gro-

getto di legge.
Chiusa la disonssione generale la Camera adotta gli

articoli del progetto di legge e le risoluzioni state pro-

poste daUaCommissione le quali approvano la politica
seguita in questa facceada dal governo e la invitano a

non rinnovare lo zollverein che sulla base della tariffa
B del trattato di commercio. 232 voti contro 26 degli
ultramontant si pronunziano in tal sensa, ,

La tariffa B stipula riduzionL (Dall'Jodép, Belge).

Falacoronta, F.» senadre. L2 Dieta fetlerate fa questa
volta vacanze brevissime per terminare 11 piû prasto
possibile i lavorl relativi alla presentazione delle re
lazioni dello ggmmissioni sul disegni di riforma attual-

mente discussL Addi 9 ottobre, giorno della riagertura
delle tornate, 11 signor de Pfordten presenterà la sua

relazione sul Progetto dell'assemblea del delegati , e 11

signor de Linde la saa sopra quello del tribupale fede-
rale, questa relazione sarà s ittaposta alla Dieta fra

breviseline tenipo ipalgrado la sus ampicas e quan-

tunque 11 momento della saa presentastoge coigeida
colle vaosuge di tutti i tribunali. Quando I gqverni
avranno fatto conoscere la lore opinione intorno a

queste questioni per organo dei membri delle Colonils-
sioni speciali, i progetti verranno dennitivamente sta-
biliti e presentati 11 più tosto possibile alla I)ieta ¶e-
derale. Sinora nissun governo si à pronunziato in pro-
posito : cos) almeno sI assicura.
Non si potrebbe dire sin d'ora in qual senso saranno

concepite le relazioni sopra i disegni di rifornia. Gior
nondimeno si è trattato di dividere l'assemblea del 4e-
legati in Camera Alta e in Camera del Comuni. Come

I principi e i conti medializzati avevano il diritto di

essere i primi membri delle camere dei signori del
varii Parlamenti; cosi si avrà cura di assicurar loro 11

posto d'unore selfassemblea del delegati aggiunta alla

(*) La campagnaserica, secondo il computo<f aso, consta Dieta.

del secondo semestre dell'anno cessante e viel prima se- I due relatori e il signor de1Kul>ack sono presente-

vnestre delfanno pubentrante. Inente asseoti da Francoforte. Il presidente alg. de Ku-

choranno a provvedere foraggi, l'otliziale comandante

sarà responsabile delle azioni de'suoi soldati, e redigera
un resoconto esatto di clo che sarà stato presa. N4uf-
ßziali, nè soldati posmno entrare in una basa partico-
lare per preúdervi checchè sia: questi atti sono puni-
bili di morte, e l'uffinlale che li tollera é colpevole al

pari det ssocheggiatori.
Den si vede che i fatti rimproverati all'esercito del

generale Pope, fatti che questo ufliziale ha cercato di

reprimere per quanto gli fu possibile, han ilettato

quest'ordine del dicastero della guerra. Esso contiene,

per vero dire, una confessione implicita del disordlLI
che furono commessi. Sarebbe mestieri per altro che

l'opinlone pubblicanon si mostrasse troppo severa pel
soldati federali.

Cosa certa che abusi gravi hanno ayato luogo, e
che in varle circostanze furono poste a ruba alcune
proprietà; ma per altra parte una gran quantita d'og-
getti non furono portati via se non sotto l'Impero di

una necessità assoluta.
Gli 6 certo che gli eserciti del Nord hanno soferto

grandi privazioni negli ultimi mesi: la sconitta di

tilchmond caglomo la perdita di molto proyrigioni e lo
ganjentamento d'innumerevoli risorse. Ora, siccome
l'Intendensamilitare americana manca di riserve, sark
necessario un tempo immenso per surrogare ciò che fu

perduto in un'ora e clo che non era stato creato che a

forzadi denaro, di sforzi e di avvedutezsa. A cosa dif-

Scile improvvisare un esercito, ma à cosa impossibile
improvvisare fatantaneamente le risorse che servono ad
alimentare giornalmente un grande stato militare. Si
mette insieme un esercito qualche volta con un pro-

diglo di destrezza, ma non s'anprovviserà un arsenale.
O prlpla preoccupµione til Napoleone, quando voleva
crearo un esercito, erano I depositi. Le cittàdegli Stati
1°aiti d'America hanno inviato reggimenti più o meno

bene equipaggiati a Washington; macið che non hanno
potato inviare in pari tempo sono i quadri d'ufliziali e
yeterani per formam le reclate e tenerle proute ad an-
dare a riempire i vuoti; sono magazzeni plent d'armi e
yestfarlo;ë un commissariato delle guerre con.treat
mgitar), carriaggi, cavalli, uf!!ziali d'apiq;1ajstraplone e'
TI:Ldicendo. Un plocolo esercita di 30 a 10,000 uomini,
brioso, ben comandato, che cangia spesde il terreno
dello lotta riesce talvolta4 (at senµ,di questo trono

gigantesco e bastare a só stesso; ma '70,000 uominit
elon sarebbe dunque nè giustizia l'accusare il g>

verno federale di non ayer potato dare a masse si no-

gevgli quanto loro era necesario indispensabilmento,
nè indulgenza lo stigmatizzaro malavventurati soldati

i (guali, in mer.ad alle pylyaplagl od agli stenti, avendo
vpdytopuna parte delle loro risorse annientate daltav-

versa fortuna, hanno potuto cea14;ettere eccessi deplo-
rab!!! senza dubbio, ma pordonabill in tall occasionL

011 stessi ußlziall hannodovuto trovarsi pM d'una volte
ridotti all'impotessa 44114 ¶qrga 4tes4 delle COBO.
'

L'ordine del giorno del dicastero della gtlerra non

dava comandi meno imperiosi nel senso ch'esso rl-

chiama ciascono al sentimento del proprio dovere. Gli
è del rimanente un altro genere tg eccessi al quall ha
voluto Inettere un termine: quelli clob che risultano
da una parte dalle cupidigle perB0nali abtli mal sempre
ad usufruttuar le circostanze, e dalfaltra dalle passioni,
dagli stimoli, dagli odil di quella gaerra civile. cosi

10 s*earo ordine rammemorava quanto segue: che se
p tavano essere sequestrate alcque proprietà per causa
di ostilità pubblica, esse non possono esserlo anal per
ga sea particolare,
I?esercito federale fu talmento abituato a conside-

coi quali procedono nelle loro ricerche, perchè gli
uni, accettando come ottimi i principii dei loro mae-
stri, ad altro non intendone se non che a compierne
i sistemi svolgendone e coordinandone le dottrine ;
gli altri, quantunque sentano il bisogno di estendere
l'orizzonte della scienza, credono di poter raggiun-
gere lo scopo dolle sole minute e pazienti analist;
ed altri ancora danno mano allo strumento sinte-
Lico per comporre un edifizio diverso affatto da.ogni
altro prima ideato. Tutti costoro in differenti ma-
niere eseguiscono unaspaýte dell'opera dalla Prov-

vi4enza agli uomini afBdata, giacchè la funzione dei
primi è necessaria a conservare, quella dei secondi
a preparare nuovi materiali, e quella degli ultimi it
comporre le sintesi in cui le menti toveranno il
sospirato riposo ed i popoli la fonte d'acqua vivi
a cui estingueranno la loro lunga e tormentosa sete.
Tuttavia distinti

,
sebbene tra .lero concatenati.,

essendo i varii momenti della transizione, la paci-
lica scena della scienza varia di glagonisti come
quella agitata della politica , per tuodo the le
parti di questi attori si vanno invertendo Onchè gli
ultimi , che furono secondi agli altd, prendono l'Im-
pero.
' Che la nostra età sia epoca di transizione à troppo
evidente perchè non se ne accorgano colore stessi
i quali avrebbero grande interessoche tale non fosse;
ma può nascere dubbio in quale dei tre periodi noi
ci troviaroo di presente, ed im¡iorta alla critica che
il dubbio stesso sia tolto, massim2mente per giudi-
care delP importanza delle opere informate dello
spirito sintetico che vengono ella luce oggidi, fri hi
quali va annoverato lo scritto che annunziamo non

meno degli altri dal medesimo autore già pub-
blicati,
Na v'ha egli all'uopo un criterio di certezza?

noi riteniamo per fermo- che quando dalla specula-
zione antica più non si puù trarro norma sicura di
vita, e in mezzo alle ricchezze accumulate dal par-
ziali cultori delle speciali disciplirie si provano i
disagi della scientifica poverth ,

è venuto Ïl tempd
di dar mano allo stromento della sintesi

,
sebbene

sapplamo altresi quanto itt entle prime sia dif5cile
maneggiarlo. E quale mai eserebbe orì negam da
un lato lo meraviglie operato, dalle analisi

, per le
quali i sistemi noti e le tradizionali credenzo sono

venuti meno, dall'altro l'impotenza della scienza
odierna a riconciliare ha loro gli animi discordie a
fare della coltura la compagna pia fedele della um
ralità ?
Per la qual cosa benemerlti sopm tutti che in-

tendono al progresso sòno _coloro i quali tentano

raccogliere le sparse membra della scienza unirent;
e la cr1Lien deve fam imon viso agli sforzi del
nostro autore, che ha coraggiosamente impreso a

mettere la speculazione sopra il nuovo sentiero a

cui l'Italia sembra oggidt dall'indolo del suo genio
particolarmente chiamata. Nè i giudizi intorno i
mezzi che egli ha finora spiegati per conseguire
lo scopo, pronunziati da seguaci di senole diverse,
debbono trattenerlo dal proseguire il suo camtnino,
perchò usual sorte à sempre toccata ai coraggiosi
iniziatori delle grandi cose, i quali parvero in prin-



cÌpio ribelli ad ogni legge, e vennero poi magnill-
cati siccome sapientie generosiistitutori dell'umariith.
À rendere più proficua ed accetta in generale la

súa opera era per avveritura necessario ch'egli
procacciasse l'attenzione del pubblico italiano con
forme meno nuove, e conducesse il lettore insensi.

bilmente dall'inferiore al superiore punto di veduta
d'onde egli muove per contemplare l'universo, giac-
chè pochi, anzi pochissimi, sono che sopportino la
scossa violenta di una dottrina che. pretende ritrarli
dalla via da essi o dai loro maestri con vantaggio
ed onore battuta; Forse di questa mancanta si è

aarto l'autore stasso poiché vide la dottrina esposta
nella sua Iptrodú:ione alla glosoja della natura

,

dalla storia e dell'arte, cadere come l'evangelica se-
inenza in massima paite sulla strada e fra i sassi

,

ed ora opportunamente egli viene a preparare il
terreno ingrato dichiarando meglio i princiliii onto-
lo3ici che gli sono perpetua scorta nelle sue ricer-
ohe, ed appl¡candoli ad una questione particolare
che tiene in agigone tutto il mondo civile.
Egli à vero che come II triplice titolo della sua

-Introduzione parve agli analitici un accozzamento
forzato di elementi tra loro eterogeneí, così lo stesso
frontispizio della sua rmova opera sara giudicato
dagli empirici tale diësonanza di concetii da respin-
gere il lettore, perché costoro non potranno c9pire
come mai il problema del Papato possa venire ri-
soluto dalla Riforma dell' insegnamento italiano

,

merica, sambbe mestieri che la studa di Richmood
fosso loro aperta e assicurata.

DISPACCI ELETTRICl PRIVATI
(Agenzia Stefanit

Parigi, 11 settemb

Notizie di borse.

Fond! frances! 3 010 - 69 65.
(d. kl. 4 t;2 Oto -- 90 Ë.

Coalidati Inglesi 3 0¡U- 93 Ti8
rendi Pieloontesi 1849 5 010 - Ti 15.
Prestito italiano 1861 5 Ot0 - 71 15.

( Valori diveisi).
Azioci del Credito mcbiliare - 948.
Id. Strade ferrete Vittorio Emannelo 201.
Id. id. Lombardo-Venete - 607.
Id. (d. Romano - 882.
14. Id. Austriache - A'18

Nuote York, 30 agost
laggesi nel Times di Nuova Y rk :

I?Xmerica respirigerk alunque proposta di me-
diazione the non tendebse al Vistabilimento dellá
Unione, •

Vienna, 11 settembý.
Inentre gli uni credono óbe la sorte del Gattolicismo
dipenda da una forza misteriosa superiore alle leggi
della natura, e gli altri pensano che sia in mano
di qualche potente alle cui mire personali debba'
servire tanto la conservazione quanto la distruzione
di quel politico religioso sistema. Questo è vero: ma
se costoro vorranno pazientemente seguire il nostro
autore nello svolgimento della sua teorica del pro-
gresso, si accorgeranno anzi tutto nome qualsivoglia
problema sociale sia connesso con ytte le altre qui-
stioni pendenti dell'incivilimento, e la sola filosofia
della storia sia in grado di prevederne la futura
risoluzione. Quindi si avvedrarmo che l'istituzione del
Papato, corrispondendo alla terza civiltà

,
di cui la

-carriera non 4, peranco fornita, ebbe la sua ragione
di esistenza

,
esercitò la sua funzione posiLiva ed

allora solamente avrà anche compiuto il suo ullicio
che la coltura generale dei popoli cristiani sarà su-

periore alla sua azione. Ed in ultimo dovranno

pure convincersi che 11 contrasto tra la potenza del
secolo e la resistenza del Papato ,

dovendo cessare
col trionfo d'ella prima, la lotta durera sempre più
o nieno aperta ed accanita finchè la coltura dei
pochi veggenti d'oggidt non divenga comune alle
genti, e per conseguenza il maggior nemico del pro-
gresgo da altra forza non possa essere sconfitto se

non cite dall'insegnamento pubblico da cui la stessa
coltura deriva.
Oneste-cose nói vediamo già anticipatamente nei

priä2ii dall'aidore posti nella sua Intralazione a

fondamento delta•sua dottrina intorno la natura, la
ptoria a l'aite, della quale si potranno desiderare
ù ampii svolgimeÀLi e ¡iiù particolari applicazioni,

snassimamente a vantaggio di coloro i quali per
vedere lontano hanno d'uopo .di essere innalzati
sulle all altrui, ma la quale possiede al certo i due
caratteri dell'originalità e della rispondenza ai bi-

pogni teoretici del tempo e della patria nostra : ca-

patteri che distinguono l'autore dalla folla di quei
dottrinarii da lui si bene smascherati, i iguali vor-
robbero irnportare in Italia quell' infecondo indivi-
dualismo scientißeo e politico che in Francia ha per
molti anni fermato il corso alla civiltà.

Prof. FaAscasco BERTINARIA.

Parlasi della riduzione dell'armata.
Sono smentite le voci di dissensi tra Rg blirg e

Plener.

Parigi, it settema
Stato de11a Banesi di Francia : diminazionir sopra

leanticipazioni sollä rendite 12 milioni;'dul parlä•
foglio 43; sul numerario 13 t¡2.

Berlino, i i settemon.
Camera dei depNietÎ. Il mÏDIStr0 delle Onanze ha

esposta la necessith che vengano votati i crediti
militari, dichiarando che lasciava alla Camera la re--
sponsabilità delIÑco enze nel caso ché Ãi rifili-
tas.ë di accontare questi crediti indispensabBl. .

Parigi, it settint6re.
La Patrie reca che la flotta di evoluzione rien-

trorha Tolone alla fine.di ottobre.
La ih•sre e la Fnmee riferiscono le voci di y

sibili eiezioni generali in Francia pe la û di ot-
tobre.

« Carlo Riccardi, d'Oneglia, ex-deputato, cessava
di vivere «¡uesta mattina alle 4, dàpo lungdssÈna
e penosa malattia, munito dei- conforti religiosi
La sepoltura avfa luogo dornani (13), alle 6 po-

meridiane. - Portici di San Salvario, n. 13. »-

a. CAÑERED'AGRICOLTURA BDI8011WEB619
I TOlullO.

lìsettombre 1862 , Foadi pubblisi
Gotsolidato 5 Og0. C d. gi p. In Hg. 7f 20 13 10 pel

30 settembre.
c. della m. In e. 71 50 50 - corso legato
Ti 50 - in liq. 11 321st 33 to is 30 83
pel 30 settembre, 71 to 15 65 p. 30 8bre.

Id. p!ecole rendite. C. della matt. In c. 72 71 70.
i:orso legale 11 8&

"Fondl
privati.

Obbligazioni della ferrovia.di Norara, c. d. matt. In

ULTIME NOTIZIE . ta

TORINO, 12 SETTEYBilE 18§F,

leri S. II. il Re lla presieduto il Consiglio del
Ilinistri.

I dispacci giunti questa notte
,
dice 11 Journal

des þbats dell'ii, non lasciano più alcun dubbio
sul risultato delle manovre, combattimenti o bat-
taglie che ebbero luogo e continuarono per varii
giorni nelle vicinanze di blanassas-Junction. A nar-
tire dal 28 agosto i Federali hanno ripreso il van-
taggio. In quel giornö Pope ha rioccupato Manassas-
Junction, che il generale confederato Jackson aveva
sgombrato ritirandosi su Contreville. Due dei divi-
sionarii di Pope, Mac-Dowel e Siegel, banno allac-
cato Jackson a 6 miglia da Centreville. La notto
venne ad interrompere questa .prima battaglia, in
cuf f Confederati ebbero la peggio. Per quanto.se,
go pliò giudicare dalla relazione naturalmente ol-
tremodo'succinta e confusa dei dispacci, l'esercito,
di Popo ha manovrato, tra il 28 e il 30 agosto, in
modo da raggiungere quello di Mac-Clellan, ed esso
vi o riuscito passando sul corpo dell'inimico. A
Centreville si è operata codesta r¡unione, la qualo
fu seguila, dicesi, senz'al>bandonare il posto, ela un

.
terzo attacco contro i Confederali.
ßsttuti questi, si sono ritirati verso le montagne.
É fut d'ora fuor di dubbio che la lotta fu a amle

le parti acceita. È certo altrest che i conf Jerati
non sono rinaciti miehe questa volta nel lora pro-
getto di entrare a Washington e che la strada peralla capitale loro ð chiusa per up pezzo. Mi p reho
la vittoria dei Federali fosse deelsiva e µossa pro-
b2biliti d'innaire possenternente snila sxle Ml'A-

Dispaccio egetale.
BORSA DI NAPOLE- 11 settembre 1862.

Consolidat!5 Og0, aperga ?! 25, chiusa a 21 30.
Id. 3 IÑ 0À a a 18 2.*, ehtasa a 18 93.

C. FATAt.s gerente.

SPETTACOLI D'0GGI.

C&RIGNAKO. Riposo.
ROSSIN1. (ore 8). I.a dramm. Comp. C9pella e Guin-
zoni reeltat Il medito e la morte.

GERBINO(ore 8). La dramm. Comp. Bellotti-Bon re-
cita: La torre di Babele.

AI.FIEßf. (ore 8 1;2) f.a dramm. CamP. Marchi e Arcílli
recita : lin duello sotto. BieAelieu.

SAN HiltTINIANO. 'Ore 7 ljt). El rappresenth collt
marionelte: tallo La battaglia di S. Martino.

I signori associati il cui ab-
buonamento scade col 11)
corr. sono pregati a - I'are con

sollecitudine la dimanda af-
fine di evitare ic lacune nella
spedizione del Giolum.v.

Stegia Ca era diAgriÃltura e di dommereto di Torino.
AIERCATI DE BOZZCA.

. RINamante gener se delf r mo 1882.

11ERCATI Prgs!

LUOGO n e OssERVAZIONI
da a

N. dal giorno al glorno a E
L. L. 8 L liiL

i Acqui . . . 13 6 giugno il giugno 1) 1098 70 30
2 Alba

. . .
- 20 5 a 16 • (2) 1tf3] 33 73

3 Alessandria. 22 1 e 22 a (3) 13021 01 38
A Ancona . . . 10 i e it a ' (i) 15 33 59
5 Areno.. . . 13 3 · 21 e 1700 14 28
6 Asti

. . . . 19 3 a 23 » 23315 10 Gi
7 Bergamo . . . • • 12962 a a
8 Bologna . - 12 6 a 18 e (3) .

288 18 71
9 Bra

. . . . 22 2 . 23 a 15339 28 73
10 Brescia

. . . è$ 21 Inaggio 11 a 11403 21 68
11 ÛBilDigDDÌB· Î$ A gÌUgDO 25 a 19121 52 62
12 Casale . . : 23 3 a tT • 2833 a e

43 Casalmag. . 18 1 m, 18 e 1061 23 (8
16 fastelgour. . 18 ti maggio 12 a 491 12 51
to Cente.... 8 10giugno 18 e 119 16 68
18 Cesena

. . .
12 & * 16 a 938 33 87

17 Cova . . . 2( 10 e 29 * 2803 22 72
18 Chieti. . .2. y I a 21 e 121 2: 63
10 chivasso. . I 11 » 11 a TG 3( OG
20 citta dLCa

stello . · • 21 5 *

21 Como
. . . . 7 20 maggio

22 Cortona. . . 9 81 »

23 Cremona . . 18 28 a

24 Cuneo
. . • 21 8 giugno

25 Fano
. . . . gi 20 maggio

26 Ferrara
. . • 12 G giugno

27 figline . . . 8 ST maggio
28 Fivizzano

.
• 10 8 giugno

29 Forl). . . . 18 30 maggio
30 Possano . 15 9 giugno
si ¶omembront il 1 m

$2 Fueecchio.
. 1 & •

31 Ruligno. ..js 3 a

34 1941 « . - ·
• 20 2 e

85 [mola
. . . . ti G a

:6 vrca . - · · 22 3 a
,

87 ...418 1 m

as i. . . . . 11 Si maggio
80 hieldola.

. . a i giugno
40 IlilanoC.cia 11 3 a

ti Modena.••10 $ •

odigliana · 13 9 •

Iondovi . . SC I e

onteverchi 3C 28 maggio
Novara

. . . 21 80 >

ovi ....30 30 a

47 Osimo.
. . . 2( 30 m

i8 Parma.
. . . If 7 giugno

is Fesaro . . .
M G •

iiß Pescia
. . . ) $ß maggio

51 Pinerolo . . 2( 4 glugno
32 Pistoja .

. - 11 97 maggio
52 Prato (Tosc•) f 31
51 Racconigi. . 11 3 glogno
53 navenna. . . l' O •

54 gimini
. . .

1; 5 a

23 a (8) 233 81 OS
10 luglio 3873 14 04
28 giugno 878 00 55
14 a 7) 1132 31 11
1 luglio 8) 19971 31 75
21 giugno (9) 338 31 80
20 - • 699 22 83
21" a 1100 50 ST
4 Inglio 387 50 62
28 giugno 761 20 79
23, m 15118 0 TO
30 m 283 20 98
i a

.
11 00 19

20 a 528 64 32
21 a

.
2151 102 31

10 a 861 70 29
27 a (12) 2787 73 22
18 978 72 22
21 » 2386£ 50 21
1 luglio (18) 860 93 18
Il giugno 1893 58 27
18 . (14) 1177 37 80
23 a 509 83 01
26 (15) 1880 30 09
26 a 871 78 Of
20 e 16)!3873 13 5û
àS 12901 23 77
18 (17) 971 89 80
21 , 8403 19 73
13 . 3790 28 83
10 4017 !!9 62
26 en (18;21111 83 71
11 » (19) 1717 72 38
8 a' 108 13 42
21 . 68872 32 7i
20 a 90 21 78
18 a 830 20 83

57 nocca a ca
seiano. , . 28 i a 28 a 81 $2 78

58 3alo.
. . . , 11 :t . :16 . (20) 2102 20 10

59 aluzzo. . .
is I a 28 a (ti)L10Bû 29 Ti

'ge s G. Incarlet i 3 • $ • '98 18 •
01 sarno . . . . • 1 maggio 13 luglio 1181 if 37
65 avigliano 18 5 giugno $2 giugno 0813 TC 30
83 9:ttgnano -

: Ebrlit
.

8 8 a 15 e 25 77
gi stradella 17 3 a 20 m (ž!) 1390 00 25
83 1%Fai . , , il 21 maggio 24 . 2357 78 31
66 forino . . 23 4 giugno 28 a (23)I30tl 20 75
61 forre delGr 7 a a 167 51 41
68 Törtona , . 15 2 · 22 a (21) 1622 11 30
69 Ur bino

. . . žT 1 a 18 a (23) 210 SI 12
Tú Vercellt . . (0 4 m 29 . ( 0) 5692 80 id
71 Yoghera . . ti 8 e '13 > 7100 71 27

, Tetale Mirlagr. 383823 Tot.L

60300 33 027 (1) PIù m. 500 vendati priva-
951698 61570 tamentaaprezzidlíapporto
679GTS 51 996 (2) PIA m. 5910 Tendati a

821 .52 10Ï prezzi di rapportoe non dE
35700 21 a chiarati al peso pubblico1360803 58 361 '

) PIA m. 221 id.
GT13ii 14 098 ) PIAm.7127endatia pressi
16123 50 030 ndeterminat!
Sã566i 55 OR (5) Pf6 m. 2101 vendatiprf-
668130 16 101 fatamente
1 6) àœtlapress!
(0910 8853( (7) PIñm. $89fd.
3917 19 901 (8) PIñ m. 29775 non dichia-
6931 86 a rati al peso oubblico63834 68 70( (9) PIñ m. 1256 vendati

153291 51 201 rensi condizionall
,20869 85100(0)PIAm.16vendatiap

8701 18 12( Indeterminatt
(11) PIA m. 1GO3 Tendati

11£6; 57 13( prezzi condizionati
229150 59 160 (12) Più m. 138 svendati
32698 57 08f rapporto e m. 82 non
11704 30 81( chiarati al pesopubblico

1062038 53 201 (13) Più m. 521 vendati
2273a Si lif premat indeterminatt
44735 63 890 (II) La liranuovadiPI
122810 a • corre su questa:piassa2t'IS3 56 29£ L IMS
15645 61 861 (15) Più ih. 910non dich
73ž997 18 486 al peso pubblico.21167 21 36f (16) Piû m. 203 YenfuÚ

633 53 83( rapporto
2131 56 69( (17) Pià m. 814 ven 411
189129 69 Sol prezzi indeterminati
53891 gi äiB18) PIA m. 1410 non die187839 53 026 rati al peso pubblico58329 59 Gif (19) Più m. 800 cireä 14.1001587 12 = (20) PIA m. 9 Tendati a rap51711 -83 600 porto -

79312 41 * (21) Più m. 500 non tÏlchia
73921 $2 801 rati al tieso pubblico ^

83308 00 734 (22) PIA m. 286 tendati e230160 18 181 pporto
T921 00 30( Più m.22803mon'illeba

ll1738i 12 192 al peso pubblico e ver685891 53 16! dati pestattmente
.6323 6i 910 (24) PIA m. 927 Tendati e

(2 Pi 93 TeËdnÅ I292171 GB 28( indeterminati
IID36ßt 5) 6& 26) Più m. 3160 non dieþia98978 -57 Gi rati al peso.pubblicoo Ten
2

5 duti nel magazzig privat!
141 53 534
53278 08 53C

11911 62 987
96f36 65:70t
401331 50 7¶

51081 47 819
339199 st yy

$18 63 311
77488 89 333
50830 58 6H
63119 48 62(
11995 58 161
71086 51 889
1299° GI 88(
287486 50 Ett
338641 17 031

1968%4
.

A I A SSUNTO to FRONTO COI 1861

di zzoll li
merc'

In mirlagr. pagsti mere in miringr.

Antiche ProTincie . . .

Lombardla . . . . 8
,

39981 2607297 ,3 40610 1698317Emilia
- . .

. . 14 11491 718005 12 37287 1627010Itarche ed Umbria . . 10 10998 122850 6 10198 030130lbscana
, . . . 10 18019 670835 8 28237 1800957Provincie meridionall

.
.
.

i
. 1839 90010 1. 3500 13833Ò

N. 71 af. 385823 L 19881890 N. 59 EL (4293( L $1811157
Da dichiarasl0ña della camera di commercio ed Industria di Alllano risulta essere stata cola la Ÿenditadelbozzoltregolarmente dichiarata In infriagr. 18,602, al prezzo medio di L 52,912caduno.Da dichiarazione della 01anta inunicipale della città di crema risulta che la vendita del bossoll ammontofri s mirlagr. 4,tGI ed il prezzo medio a L. 89,739 caduno"
Torino, il 28 agosto 1862.
Il vice-Presidente della R. Camera 0. A. Corra• ATT. O. FERRxmo, Segr.

RIEPILOGO GENERALE
del,Invoro nel 1861 delle Filande nelle diverse Pmrincie dei Regil Stati

non comprese quelle di nuoen annearione.

PROVInclE

I Torino
2 Aterandria
3 Cuneo
A Genova
5 Novara
O Pavia
? cagliarl
8 Sassarl '

S * Porto llaurizlo

1834
18);

.

1838
1859
188û
1881

Numero delle Bacinelle 3tornato di lavo

Filande
- g g me e

$8 2307 • 2307 3090 221722 1198 2013 a 2417 1713 32158î 74521100 3000 a 8900 10308 200585 15230ou 189 6 433 1920 25812 112139 740 • 746 238 IS¾C til100 1888 a 1483 9389 98315 56%

591 11677 1187l 43958 10108 $ 110357

Riassunto degli anni precedenti

803 19151 1311 1ßlo7 E 222 133l31 70063Idi 1270 14773 38002 103141 1517eû3 120:i 507 11319 28t±7 7683 312338392 8901 189 8712 18310 48fil 230838ißt 11101 ?.83 1481ß 29.513 84387 4650ßt391 11ßl7 6 11671 13978 1010605 120117



GAZZETTA UFFICIAlk OEL REGNO O'ÌTAIM - 8, $16 Torino, Venerdi 12 Settembre 1862
CI1tCO30ARIO DI Fl0ILENZUOLA toscritto in Torino, via Doragrossa, n, 28,

piano 2.
Comune di Certemaggior* Descrizione degli stabili da subastarsi.

SCUQLE ELEMENTARI
Concorsoal peatodiAlaestro delle ctassi 3 :eía

I Giunta Muniçipale di Gortemaggiore
Coerentemento alla delibera del Consiglio
comunale addl 31 magglo 18ßt, n. XX,

iv0TIFICA
È aperto 11 concorso al posto di Maestro

per le Classi 3. e i in queste scuole ele-
mentarl GII aspiratti al detto posto presen-
teranno a quest' Uincia la loro domanda,
entro e per tutto 11 30 settembre prossimo
venturo.

La stessa domanda avrà per corredo
a) - La fede agtentica di loro mascita.
6) - Il certincato dimoralità, edlimona

estimazionapubblica. emesso dalla Giunta
del Comune di loro domicilio.
e) - Itattest2to medico cha faccia fede

andare esenti da gravi imperfezion! Asiche
personali, o di salate.
d) - La prescritta patente d'Idoneita, e

specialmente pell'insegnamento delle mate-
rie assegnate a quelle ClassL
2 Ossato pel detto posto lo stipendo di

L. 850 00.
Le materie d' insegnamento saranno le

stesse, di cul alla lettere 0. e D. de'pro-
grammt annessi al regolamento approvato
col IL Decreto 15 settembre 1860 v. 4336.
Chiuso il concorso potranno gli Aspiranti,

ove lo reputi coayeniente la Giunta sopra
detta, essere sottoposil ad un esama nanti
le competenti Autorità scolastiche.
La scelta del' Maestro Terra fadt falta

dal Consiallo comunale a senso dell'art. Si
a: 2, dellalagge 23 ottobre e *'I dicembre
1859.

Cortemaggiqre 22 agosto 18ßt.
Parmigiani Luigi - P. Barilli - Crotti

Ferdinando - G. Arati assessorI
G. CENTOl.AflZI - Sindaco Pr<sidente.

G. R. AxxxDot.ES[ - Segra ario Û;munal¢.

80clETN ANONihjA
ETTURE OHIEBUS
DI,VENERIA REALE E TOllINO

Stante la deseržione della prima adenanza
la seoòndi convocasione dell'Assemblea ge-
nergie avrà luogo a'll 19 corrente, alla
orè 'l pom ,

nel sollto locale, ed in queste
si può deliberaro -qualunque sla 11 numero
del Soci .presenti, a senso dell'art. 11 degli
Statuti.

•Ordine del giorno :

1, liomina del Presidente e Vice-Presi-
dente dell'Assemblea generale ;

2. Besoesnto dell'annata, dal 1.o luglio
1861 al 80 giugno 1862 ;

3. Nomina del Comitato di Direzione.
011 Azionisti sono pregati a depositare

almeno un giorno prima de azioni alPuffizio
della Società In Torino od in Veneria.

Veneria Iteâle, 10 settembre 1862.
Il Presidente della Direzione

Eugenio BONETTO.

11algnor Francesco CavacIccchi, R. Im.
plegato giubilato, dimerante in Firenze, de-
duce a notizia del pubblico, che abbando-
nando il sistema fino ad ora praticato, non
bara ammai ier ricor.oscere debiti che dal
suo o.Cicho Cayaelocchi, dimorante in
'(orino per ragione d' Impiege, venissero
contratti, di' quainnque natura essi siano,
ancoreb6 derfrahti dasomministrazioni ali-
anentarie; poichè detto suo figlio è sufficien-
temente provvisto collo stipentlio che ritrao-
dalf Impiego. 11 tutto perchð uon se ne al-
laghi Iggotanza.

Francesco Caraciocchi.

Beni in territorio. di Torino.
Casa posta in questa città, sezione 3Ion-

viso, in via Carlo Alberto, nn.12, 44, 46,
in via Valentino, no. 7, 9, 11 , corsa del
Re n. 1, distinta in mappa colli on. 30 a
50 inclusivamente, sul piano B, dell' isola
34,ma intitolata S. Ferdinando, fra le coe-

renze a levante della via Carlo Alberto ,

già sia Goito
,

a giorno xlel corso del Re,
a ponente della via del Valentino, a notte
delfavv. Tommaso Beria, diviso in tre lotti
come infra seguono, come sono segnati nel
tipo Bossi, quotato del tributo prediale pel
corrente anno di lire 3934, cent. 60.

Lotto primo.
Tinto in rosso.

Che si espone in vendita sul prezzo di
L, 80,000.
Trovasi coerenziato all'est dal terzo lotto,

al sud dal secondo lotto, all'evest dalla via
del Valentino , ed al nord dalla casa e siti
del sig. avv. Beria sudd., tramediante maro
comune.

Contiene a pian terreno nella manica del
nord, due scuderie cypaci di nove piazze
da cavallo, oltre ad un'altra piccola di una
sola piazza, nascente dalla costruzione del
muro.di separazione del primo dal terzo,
letto, coi relativi fenili soprastanti.
Nella vicina manica isolati nel cortile

sono sei locali a pian terreno, altrettanti al
primo piano, ed altri sei al secondo, con
ballatoi verso sud, tanto al primo che al
secondo piano.
Nella manica prospettante nella via del

Valentino, si contiene oltre ad on piano di
cantina solterranee, quindici ambienti fra
botteghe, retrobotteghe e camerini a piano
del suolo in volta, un portone ed una por-
ticella ed i locali supefiori a questi at primo,
al secondo ed al terzo piano, coi relativi
sottoletti.
È pure annessa a questo lotto il corti-

letto tinteggiato in rosso chiaro , e la co-
monione di quello grande lasciato in bianco
nel piano.

Lotto secondo.
Tinto in bigio e nero.

Che si espone in vendita sul prezzo di
L 100,000.
Trovasi coerenziato all'est dal terzo lotto,

al sud dal riale del Re, all'ovest dalla via
del Valentino, ed al nord dal primo lotto
aranti specificato, e contiene nella manica
isolata alla parte sud del cortile maggiore
due rimesse

,
con inferiori cantina e due

camere sopra, servite da scala e sormontate
da terrazzo in asfalto.
Nelle maniche verso il viale e la via del

Valentino esistono oltre ad un þiano di sot-
Lerranei, diciannove ambienti a piano del
suoto, fra botteghe, retrobotteghe e gabi-
netti, tutti in volta, sopra di cui ve ne
sono ventuno altri al primo piano, altret-
tanti al secondo ed af terzo piano.

Lotto terzo.
Tinto in giallo.

Che si espone in vendiLa sul prezzo di
L. 220,000.
Trovasi coerenziato all'est dalla via Carlo

Alberto, al sud dat viale del Re, ed.alforest
dalli lotti primo e secondo, a nord dalla
casa Beria.
Contiene nella manica nord, Ire scuderie

capaci in tune di nova piazze da cavallo
,

cui superiori feniti e pagliaia
Netta manica isolata in cortile

, rimpetto
le suddette scuderie , quattro ambienti a

piano terreno, con scala, 3 altri locali al
primo piano con andito

,
e 4 membri al

secondo piano con hallatoi verso sud.

NOTIFICANZA
Ofuseppe Bertagna.Instò per la citazione

di Raffaele Cascin2 Cagia a comparire nauti
2 sigaor gladico di Torino , sez ono Dora,
pel conseguimento di L. 590, interessi e
.speso, come da paghero 15 maggio ultimo,
e si $¾ l'odienza del 13 corrente, ore 9.
Torino, i} 11 sett<mbre 1862.

Passini sosh Alarinetti.

NOTlFICAZIONE
Con atto dell'usclere Taglione Francesco

delli 26 agosto ora scorso, instanti 11 si-
gnori Nortes Emanuele negoziante e To-
setto Regee, reefdenti in Torino, fa noti-
Beata al signor fÆone De-la-Porte, già di-
suorante in Torino, ed ora di domicillo,
residenza e dimora Ignatt, la sentenza pro-
ferta dal signor gladice di Torino, per la
sezione Po, 11 9 agosto predgtto, e portante
rintaiisióxië délle parti ninti 11 tribunale di
circondario di Torino altadlenza delli 20
coiTente settembre, per eES€PO pfOVVIStO
sulla domanda di aggiudicazlene fana dagli
instanti delle casse vino esistenti presso la
ditta A. Boisafons e 04mp. di Torico,

flegri sost. Giolitti.
SUBASTAZIONE.

Si fa noto al pubblico che all' udienza

che sag tenuta dal Tribunale del circon-
dario di Ÿo;•iao nel mauino del quattro ot-
tobre pressimo, aall' istanza del sig. conte
Giuseppe d'IIarcourt, domiciliato in Torino,
e rappresentato dat proco;ytore capa Angelo
Chiesa, avr'a luogo l'incanto per via da so-
bastazione stata in odio del sig. Francesco
Antonio Bellora ordinata da questo Triba-
aale, delli stabili infradescritti da esso Beh
lorii posseduti in questa caþitale, e salli
territari di Casalgrasso, Pancalieri e Polen
ghera, li quali verranno deliberati al niag-
gior oferente in aumento ai prezzi infra
indicati, e sotto l'osservanza dei relativi

patti e condizioni inserte nel relativo bando
venale, del 30 scorso agosto, e relazioni di

perizia Lardono e Bossi
,
di cui si potra

avere visioac nell'ußicio del causidico act-

Nell'altra manica isolata verso il sud del
cortile, due rimesse colle superiori camere
e col soprastante terrazzo e sottostanti can-
time.
Nella gran manies prospettante la via

Carlo Alberto, oltre al portone o vestibolo
esistono a pian terreno 10 ambienti, tra
botteghe, retrobotteghe ed alloggi, di quali
ambienti, alcuni sono divisi e sqppalcati, e
ciò oltre a due gabinetti e corridoi. Altret-
1:Ínti ne esistono all'ammezzaro. Al piano
nobile gli ambienti sono 20 ed al secondo;
quanto al terzo ne esistono 21.
Nel tetto poi sono 21 soBitte, servite di

un getto d'acqua potabile nel corridoio loro.
Descrizione dei beni siti nei territori di Ca-
salgrasso, Poloughera e Pancalieri gravati
dell'annuo tributo pel corrente anno di
L. 1388,72. Divisi in sei fotti.

Lotto primo.
Che si espone in vendita
sul prezzo di L 52,000.

Prima cascina del Castello, denominata
di Lecante, sulle fini di Casalgrasso.
1. Fabbricato rura°e composto di due

maniche disgiunte, composta di. tre mem-
bri al piano terreno

,
e quattro al piano

superiore, con stalla e feuile superiormente
e portone all'estremità di ponente ,

l'altra
man ca posta a mezzogiorno é composta
di sette campute di casi da terra, con por-
tone a!!'estremità di ponente;
2. Aja tramedianie le dette due maniche,

il tutto simultenente e da scorporarsi a le-
vante da maggior corpo, pel quantitat¡ro
di are 20, cent;are 30, designati in mappa
alli no. 100 e 217 parte, sezione D, re-

gione capo-luogo.
La giusta metà dell' orto di are 4, 50 ,

che sono are 2, 25, a mezzogiorno dalle
teuole da scorporarsi, a levante in mappa
al n. 217 parte , sezione D, regione capo-
luogo. .

3. Campo regione Brunetta, (ttari 3, 91,

, in appa alli numeri 90 e 18'·· SOTTOPREFETTUM M QUASTALIA
4. Prato, regione Barchetta, are 57, in

mappa al o. 713, sezione B. . .

59 5 omp ,æall n
,
et7tasg• AVVISO di 2 Incanto

zione D.

in6maP regione4HernLsco, re 41, 40 VENDITA DI BENI DEMANIALI
7. Prato, regione Bosco S. Pietro, are

106, 50. In mappa, alli an. 910, 911, 912, In esecuzione della legge 28 gennifo 1862, n. 410 che autorizza l'alleansione di vari
913, sesione B. Wnl demantall, ed in conformilà dello opportuna disposizioni emanate dal alfalstero delle

Finanze partecipato a quest'cílisto dalla Direzione del Demsnio e dellgTasae in Reggio8. Prato nella stessa regione, are 87, . nell'Emilla con dispaccl in data 28 agosto corrente il sottosèritto
in mappa, alli nu. 920, 928, sezione B. ·

Rende noto:9. Campe regione Fallé , are 627 , 22,
in mappa. alli un. 61 parte, 62 e 69; se- Nella sala granda di questa Sottoprefettura 11 giorno 17 settembre p. v. allp ore 10
zione 0, n. 266, sezione D. a n. 33, se- antimeridlage in presensa dell'ilLmo signor sottoprefetto o di chi per esso, colPinter-

vento ed asafstenza del rappresentante locain delle finanzé dello Stato, avrà Inogo alzione E' pubblici incanti la'vendita del bent demanjall infrascrittiadratinzione di candelaverg'ne10. Campo ed alteno simultenenti
,
re- nelle forme stabilite dal capo 2. tit. 8 del regolamento approvate co¤ R. Decreto 7

grone Bralda, di are 317, 64, scorporati a novembre 1860, n. till ed in favore del mtgitor offerente,
poneato de maggior pezza, in mappa al a. Gli incanti saranno aperti separatamente per ogni stabEe nell'anunontare dell'estimo
224 parte, sezione C. del valore risultante dalla perfria relativa notato qui sotto,
11. Campo regione Castoaa, di are 441, , Osni offerta in aumento non potrà essere minore pel ben! Il col valore inferiore

in in alli nn. 248, 249, sezione C. alle L. 2,000 di L 10, afoo alle L 5,000 di L 25, sino a L. 10,000 d(L 50, sino a
12. P io ivi, con maceratoio da cana

,

I., 50,000 di L. 100, sino a L. 100,000 di L. 2û0, e per ogni somma eccedente di L 500.
Per essere ammesso agli incanti I aspirante all acqmato dovra, a garansla gegli et.di are 332, cent, 27, scorporato a aatte fetti d'asta, depositire prima delfora stabilita per l'apertura della medestmiMan Taglláda maggior pezza, in mappa alk no, .

269 esteso sa carta bellata pagabile a TIsta e rilasciato appositamente da persons Ilotoriaparte, 2TO, seasone C mente risponsabile e tale riconosciuta dall'oOlcio procedente e dat rapprgsentante delleTotale quantitativo di questo primo louo Ananze, ovvero cedole del debito pubblico al portatore, obggazionidello Stato, nume-eLtari 27, are 84, centiare 9, pari a gior. rario o bigiletti di Banca Nazionale per una somma ospitale agable al decimo df qóella
mate 73, tavóle 6, piedi 6. Oncle 3. per cui rimmobile da allenaral é posta In vendita.

Lotto secondo. Dopo tale incanto il cui risultato sark potißcato al pubblico medianÌe apposito14-vito e nel termino di giorn! 15 successivi si riceverk, provto 11 deposito di enf alParticolaChe si espong in vendita piecedente debitamente accresciuto, l'offerta iti aumento non minore dël ventesimo satanl prezzo di I., 43,000. presso di aggiudicazione primitiva, e questX verißcandosi, si farà 18950: a anoye espe-
Casetha di mesmo

,
essia seconda rimento nel modi suespress! nel qual! l'aggiudiess'one sarhadeGuitiva.

caseiner del Castello. Quando talano al presenterà MPlacanto a nome e per conto dl terza persona dovrà
presuntivamente esprimere l'analoga riserva, e rendendosi deliberatario dovrà nel ter-Sulle fini di Gas I mine di tre giorni fare per atto anbblico l'opportona dichiaraslona di comando In favore13. Fabbricato rurale, composto di due della persona per como della qualé si fosse reso aggiudlaatario ed avesse eseguito il de-

manicÌle disgiunte, contenente fana fabi. posito crie continuerà a star termo.
tazione dell'alEttavolo

,
con tre membri al Le spese tutte contrattuali d'Astae della perizia descrittira e estiinativas dello stabile

plan terreno
,
e cinque altri al ano su- aggiudicato, atanno a peso esclusivo del deliberatario a senso e per li effetti delfarticola

. E! 8 delle condisloni approvate dal ministro delle flaanse con de:reto ËI luglio 186¾periore, stalla e tenile; l'altra mamca con- I?acquisitore non avrà alena onere di pagamento delle tasse di registm.tiene n. Y casi da terra posti a mezzo- Il pagamento del prezzo d'acqalsto seguirà nef modi e termini ind;cati nella colonnagiorno, con ala tramediante, ilà scorporarsi delle annotastopf del quadro della descrizione degli stabili, in numerario ad in bigliettinel mezzo da maggior corpo pel quantita- di Banca Nazionale, esol montare delle rate di coi Paequirekte rimanesse debitore d69rà
tivo di are 19, 50, in mappa al n. Sil coreispondere l'interesse del 5 per cento.a datare dalla riduzione del-deliberamento in
parte, sezione D, regione cagloogo, atto pubbilco.
I.a glasta metà dell'orto, Irl, di are 4, La vendits e fatta a corpo e non a misura ed oltre alle condistonizarriferite 6TÍn-

5(), ch no are 2, 25 , da colata ancora a tutti gli altri patti e riserve portatt dalle condialont generall succitate, le
poneet d maggior corpo , Mscorco i| Luan em ehpariale del singoli stabili, sono ostensibill a chiunclue in ogot giorno
are 2, 50 a mezzogiorno delle tettore, ed Descrizione degli Stabili.a ponente dell'orto , in mappa al a. 217

1. Possess10B9 Pedrocca, territorio diLuzzaradiett.17 89 10, prezzod'estimo L.fi.791 08parte, sezione . 2. Possessione Delfina, stesso territorio, di ela :0 13 92. prezzo a 55,838 21;14. Bosco regione Goretti, di are 58• 3. Possessione del Negri, stesso territorio, di ett. 29 29 71, presso L 55,625 01;20, in mappa, al n. 277 parte, sezione A- 4. Rosario Palazzina, stesso territorio, di ett. 13 01 10, presso L 57,09] 91;15. Campo regione Grisolo, are 581, 5, IL Podere del ataso, stesso territorio, di att 5 71 20, prezzo L 12,iti 89;in mapþa, at o. 632 parte, sezione A. 6. Prato Estd! porta Madonna, territorio.di Guastalla, di are 84 52, presso L &,199 32;
16. Alteno regione Braida , are 76, 21, 7. Idem Bassa, stesso territorio, di ett. 2 65 58, prearo L. 7,i?3 02;

da scorporarsi nel mezzo da maggior pezza, 8. Idem Gualdt o Argini, stesso territorio, di ett. 1 5713, prezzo L 7,101 76;
in mappa al n. 224 parte, sezione C. 9. Idem Vernizz!, stesso territorio, di ett. 1 68 15, prezzo L 6.410 69;
17. Cam egione Carrene diite 31 10. Idem Gualdt e c9nova, stes•o territorio, di ett. ) 81 00, prezzo L 8,(80 80;po, r

.

A' 11. Idem Negri, stesso territorio di ett. 1 03 31, presso L 4.523 69;15, scorporato a levante da maggior pezza. 15 Idem (:aleine zensalino, stessa territorio, di ett. 1 GS 51, prezzo L. 7,093 17•in mappa alli on. 255 e 202 parte, se- 13 Idem caleni e saa Ferdinando, stessa territorio di etr. I 14 56, prezio & 7.903 17,zione C. 18. Idem podere Minari, territorio di Brescello, di ett. 7 86 73, presso I.. 15,289 20;18. Campo ivi, di are 658, 59, scorpo- - 15. Possese16na clare, territorio di Guastalla, di ett. 28 14 85, prezzo I.18,233 2(;
rato nel mezzo da maggior gezza, in mappa, 16. Idem L2EBarella, territorio di 1.nzara, di ett. 10 92 60, presso I.¾iBO;
al n. 268parte, sezione C, 17. Prato della Gaballadt porta Pa, territorio cit Guastalla, GL ett.-1 03 09, prezzo lire
19. Pmr iv i adre 0, 35, scar

18. o Brocata, territorio di Luzzara. di ett 13 63 70, prezzo L 82, 90 92; 11ogi ggior pa ' i pagamento del sovranotati stabil! sarà fatto in quattro rate, la prima l'atto delmappa al n. 200 parte, sezione U• i rogtto, o le altre tre con un anno d'intervallo ciascuna og anche prima, e col-Sulle Gni di Polonghera. .

I l'obbligo degit interesst legali pendente mora;20. Prato regione Itisalba, are 57, 38, 19. Possessione Ranaro grande, territorio di Reggiolo, di ett. 90 91 09, prezzo lirein mappa al n. 58 parte. 103,513 33; 11 pagamento in quattro rate, la prima ah'atto del legito a le altre
. Solle fini di Pancalieri, tre con intervalli di EOi m€81 cÎASCßOS Oli BBClie prlpa.
21. Camÿo e bosco regione Pasturassa , coastalia, 30 agosto 1862. 14 segretá. I)RAGONt

di are 71, 25, in mappa al n. 2527.
.

I.otto terzo, rato a ponente da maggiorpezza, in mappa 44. Altri fabbricati adiacenti, consistend
the si espone in vendita al n. 268 parte, sezione C. in casa d'abitazione deltagente e giardiniere,
sul prezzo di lire 38,003. 31 Campo ivi di are 144, 00, in.inappa in scaderie, tenoie, rimesse.Jl tuna.almol-

Terza casdna del Castello denosaùaata al n. 263, sezione C. tenente, e della superScie di tre 180, cen-
di Ponente St. Campo m di are 858, 15, scorpo- Liate 92, m ma ath no. 176 page, 218cucina

rato a ponente da maggior pena, in mappa 219, 220, 221, 2, 228, 224 e 225, se-Sulle lini di Casalgrasso• al d. 262 parte, sezione c. stone D, regione capoltoogo ,
cantone vid

22. Fabbricato rorale, composto di due 35. Cainpo e preto, Ivi simultenenti, are del Palazzo, via Cuzva e via del Sole , emembri al pian terreno e due akri al piano 346, 58, scorporate a ponente da msggior fèa le coerenze a levante Lucia Farinelli
,

superiore, con stalla e feaile superiormente, pezza, in mappa al n. 269 parte, sezione 0. la contrada, e Battista Avalle, a.glerno it
tencia a mezzogiorno di sei campate, con 36. Bosco,ivi, di are 70, 30, in mappa fabbricati del primo, seconde e tersolouo,
aja tramediante, il tutto del quantitativo di alli no. 259, 260 e 261, sezione C. a ponente il terzo lono, a notte la con-
are 15, 10 , da scorporarsi a ponente da 37. Bosco regione Braida, oltre Varaita, trada,
maggior corpo, in mappa, alli on. 216 e

are 9, 10, in mappa al n. 923, sezione C. 45. Forno a pace, regione, capo-foogo,217 parte, sezione D, regrone capo-luogo sulle fini di Polooghera. di centiare 30, in mappa af u; 230 parte,23. Altene regione Braida, me 57, 15, 38. Prato, regione Risalba, are289, 09, sezione D.
da scorporarsi a levante da mag¡por pezza, in mappa'alli on. 59, 60, 61. 40. Molino, regione HoHuo.;di centiarein mappa al n. 224 parte, aesione. c· 39. Prato, ivi, are 100, TS, in mappa 50, in mappa, alli on. 338 e 349, se-24. Campo.· regione Gbiare Camps , are alli no. 07, 68 parte, zione C.
878, 69, in œappa alli nu. 35, 36 parte 40. Cienpo, regione Marja Castagna, ara . A i. Orto, iti, centiare 08, is mappa al
sezione A, e n. 154 i¡3, sezrone E. 154, 70, alli on. 2, 3 e 4 parte di mappa. n. 350 parte, sezione C.
25. Campo e prati simultanenti nella Totale quantitativo di questo lotto, ettari 48. Bon,"reolonetBäico, di are 2, SO,gione Carrone, di are 378, 98, scorporati 26, 50, 93, pari ; giornate 40, 57, i, 3, la mappa al n. AT8 parte, sezione C.

a levante da maggior pezza, con macera- Louo quinto. 10, Canale del molino, di are 15, ceu-
toio, in mappa alli on. 267 e 268 parte• Che si espone in vendita sul prezzo tiare 27, in mappa al n. SIS, parte, se-sezione G• di fire 20,000 zione C.
26. Prato regione Gerbasso, are 104, 02, Salle fini di Casalgasso, Tuni li stabili sovra descrini alli numeri

in mappa al n. 590 parte, sezmue C 41. Componesi questo louodi un castello d'ordine 4ts, 45, 30 ¿ $7 e 48 inclusivi-
27. Prato ivi, are 127, 60, in mapp2 denominato Palazzo; di kre plini, di cui mente sono indivisi con terzi partecipanti,alli n. ß33 parte, e 641, sezione C- due signoritmente civnissad, e contenenti signori fratelli Demorra , e signor Gabatti28. Campo, già bosco, regione Ghiare n. 25 membri in sale a manger, sale di di Bistagnö.

Campi, are 125, 50 , in mappa al n. 88 ritesimento, saloal,, camere da leno ed an- Inoltre n. 13 punti sopra t:8 , del pro-
parte, sezione E ticamere; il terzo piano non civilizzato can. Tenti del detto forno e molino, posti nel-Sullefinidi Polonghera· sta di sei membri dop¡ii, e sattetetto, ri- l'abitato'di casalgrasso, comuni con li si-29. Prato regione Risalba, are 259, 36• docibill in dodici, sotterraneo ditiso in 14 gnori fratelli Demorra e di"Blitagno sud-
in mappa at o. 55 parge. men.bri ad oso di cucina, cantine, boscaie deni, ed ahri 13 Fonti sopra 68 dei pro-Totale quantitativo di questo letto

,
et- a ghiacciais, salonc esterno sul lato di le- senti del porto nataata sul torrente Blacra,tari 20, 37, 00, pari a giornate 53, 45, vante che dà accesso al primo piano per comune con li suddetti ed 11 Regio Dema-

11, G mezzo delfanticamera, e due altre scalo in- nio dello Stato. . ' •

Lotto quarto terne che comunicano con tuui li piani del Totale quantitativo di questo quinto letto
Che si espone in vendita sul prezzo castetto, terrazzo al primo piano sul lato ettari 1, are 56, centrare-iß, pari a gior-

di lity 49,000- di ponente, con portico sottostante per tutta nate 4, tavole 0, piedi 8 ed OMCIO Î.
Cascina denominata al Carrone. - l'estensione del suddttto. Louo sesto.
Stabili sulle fini di Casalgrasso. 42. Altro fabbricato attiguo sul lato di che si espona in vendita sul prezzo di L. 600

30. Fabbricato rgrale, composto di n. O mezzogiorno del castello
, composto di un sulle noi di casalgrasso.

membri, compresa la crotta, diastaHa e fe- membro al plan terreno ad uso di serra- 50. Casa in due corpi disginati, di due
nile, tettoia di tre campate doppie, e.forno fiori, chiuso da grandi intetriate e di due membri caduno, e di cui uno ad uso di
a pane, con aia datanti ed orto', il tutto uiembri al piano superiorechecoman.cano bottega da febbro-ferraio, con corte tra-
simultenente nella regione Carrone, di are col castello. mediante ed orto retrostante, in tutto della
51, 80, in mappa alli no. 264 , 2ô5, se- 43. Giardino adiacente a tre lati del ca. superlicie di are 3, 84, in mappa alH n. 108
zione C. stello, diviso in giardino a ûori,, orto a e199 parte, sezione D,regionacapo-luogo.
31. Alteno ivi di are 130, 40, in maPpa verziere con pozzo d'acqua viva e piccola Torino, 3 settembre 1862.

al n. 266, sezione C. vasca da acqua in moratura con parapetto Angelo Chiesa, y c.
32. Campo iii di are 187, 53, scorpo- a rinBhiera di ferro.
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